
Se venivano diffuse satire contro il Coscia ed i suoi beneven­
tani, si cercava di spaventare con ordinanze rigorose.1 Al prin­
cipio dell’agosto 1729 sembrò che le relazioni del Papa con ¡1 
Coscia si fossero guastate; - ma presto si vide che Benedetto non 
poteva fare a meno del suo consigliere. Non essendo il Coscia i*r 
alcuni giorni comparso dal Papa, fu questi ad andarlo a trov.in*. 
Poiché il cardinale in quel momento dormiva, egli aspettò p 
temente più di tre quarti d’ora, passeggiando in su e in giù «■ di­
cendo il rosario. 3 Allorché il Coscia in novembre andò a ! 
vento, il Papa attese con grande impazienza il suo ritorn . «■ 
poiché ritornò sofferente, gli fece subito visita. 4 II Coscia non 
s’immischiava in faccende puramente ecclesiastiche; per qu;-.:.v> 
pretenziosamente intervenisse nelle altre cose, era abbastanza 
accorto per non metter bocca in queste col Papa. Ma dell’amn 
strazione interna dello Stato della Chiesa s’impossessò quasi > 
pletamente.

Data la debolezza di Benedetto XIII, il Coscia ed i suoi 
ventani poterono collocare per danaro impiegati disadatti e at- 
tivi e fecero così alla Santa Sede un danno straordinario. Altret­
tanto pericoloso fu il fatto, che l’influenza del Coscia si esterni -> 
anche alla decisione d’importanti questioni politico-ecclesias
I diplomatici si erano accorti subito quali servizi potesse rei. i r 
loro quest’uomo nefasto. “ Guadagnarlo richiedeva spesa, ma 
altra difficoltà.T

Nella questione importante della Legazione Siciliana (Mor­
chia Sicula) il Coscia offerse premurosamente la mano ai rappre­
sentanti dell’imperatore; eppure proprio in tale questione B< ne- 
detto XIII aveva indicato chiaramente il suo punto di vista c 
un Breve del 21 luglio 1725, cercando senza nessun riguai' 1 
umano soltanto l’onore di Dio ed il bene della Chiesa. Egli esigeva
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sellilo piti giorni che esso sig. cani. Coscia non era stato ila lui. anilò a 
vario, e perché riposava, non volle permettere la S . S . che fosse svegli»'"- r 1 
con somma bontà aspettò sopra tre quarti d'ora passeggiando e dicendo la c'­
rolla. Il fatto i1 verissimo ».

* Relazioni da Roma ilei 17 e 25 novembre 1729, ivi. Nella •rei '»'  '' 
ilei SI dicembre 172!» (ivi) si dice: «Il sig. card. Coscia non vuole ricevere I 
dame al Vaticano»; non si sa. se old sia ili proprio impulso o per eoo»"*1 
ilei imlui. %ll*.

* Cfr., oltre il giudizio «li Benedetto XIV espresso al Tencln (sotto p 
anche Voyagc» de M om csquicu I 200, 202.

* Cir. sopra p. 507, n. 1, la • relazione del Cieufuegos.
» Rbosch II 70.


